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< , ~.' . ed olementllro. Però nessuna .modificazione a~~or~ · eBìS'tentl nefle rh~iversità ':dkllo<' aW~rta1 · !H 'sfr~tt~ dei C,Jttoch!s~Ai ~ dei 
<, L' a< toi·smo n< o< Ilo <8' cu'olo<< nubbll'C:ho egl~ osò allora ~ntrodnrre n~ll'~nsegnam.ento S,tato ~&llf!(ino ab~ht.e. " ' ' . Cr<lclfiSill d!!~a tntt?!~; ' ' "; • : .. ::' < 
; , < •< ,, <<, .:1!.,. <<<, religioso, 1 cm programmi rtmasero mal'-. Ab()ltte;~neste.<f~colt~, perc~è dov~asr. R~~t~v~no;,~tnMp1·1~ .. ~9ùlll~}~()rffia~ii <<<, 

----- < tomti in tptte le .scuole. . < . m,ìtpte~e.re l)n~egnamento rel)gHJso,,nqg}f Jllagi~tr~~:ll· e a,qlle~te.PeWJM'oqo}; l!lJPtstrl 
Caduto ti OoiJpmo1 ebbe 11 portafoglio Tstitutc classi m che ,Propara,nq i; glovam Ooppmo, D~ ,Sapctis. ,~. B~ce1h •.. El~S,t~co~n·. 

(Cçntinuaz. yedl n. 72) dell'Istruzione Cesare Correnti, il quale, ag,li, stu~i Universitan? Ma. la prudenz~ ,.Prflsero. ç~e ltY~~b):)oro,.age;volato.l~,çompltO 
V · d h L · · naturahnente, non vòlle:abbaudonarl() senvJJ. del figli delle tenebre ·esigeva che SI; dt. rovmaro;J!:' scuole, !llemep~r~·,•. allor~ 01 vo este l 0 signori' c e là,, egge' aver lasc1'ata tr·•ccia del suo splrlt!ì rivo- ·~·"ucedesll~> lentame.nte nemonera demolì· q'mndo,• avessero. ammodernato.· .le scuol~ Oasatiprovveueva con sufficienti · guarén· " . · L ·· · . . . · . f · ' . . · · , . · · 'l 0 luzionario. Provocò il R: Decreto • 18 di· 1 ric~, affi,~pM le ro,vine dell edifizio non . mr.gistrali: e normali;· quando cioè 1osser,o 

tltle \ffl!tnhtenere ll . carìtdttere, roligi SO coìobr~ · ~869, .col (\\lltle ve,nJ!O isbitttibt una ' a~paiiSSeto1 :tutte 1Ìh' tlntt volta ;nblla. lpf;O insediati .'.nelle SC!lO,le. • primarie ·m~e~tri. ~····· . 
a e pn 10 e seno e. e .. a · ésJgere .una Oommtsswne tticancata." d~ mcco!Jliere e spaventosa realtà; la torta, o s1gnon, b1• ·maestt'e sellza rehgwne. . · · . ' ·· ... 
~~d~~te è~~:;~o c~~r~~gof:~~n\J,8~:~M; oompl~tàte ,fJli .stiedi . relativi ?~~a 'd~bli- sogna..va sboeconcellarla, non divorarla in .. Ed eéy{> :all' op,er~ ''tdst,o jl (Jopl?ino. ~à 
O. l · 1 t • • · · t ·1 1. · ,qatm•wtà·. dell'yzsegnamt.nt~ prti?lat'?o. , U!Lfr.a,tto: ' · ... , . · ' · . . ·· nuova L,eggo. §U{g l~tr"~IOM , o)ll)ligtJ:torm, 

trco MI, .s ruzJom mtms er.a 1 erano coor- E.cco,· 9. stg,n,orJ, che .eomiJ!CIII a far. capo- . St.las~IarOJ,l? passare quatt~o al\m;, qu11n· . aument!1ùdo .. Il .n. U\l!er~ de, g\t.,Hçglal'l, ~o· 
dina ti .alla Legge, Organica • n è alcuno lino l' 18. trnzwue obbhgtt.tona. Intanto .. che do, eccoCI .cap.Itare adrlosso.· ti .. R .. ,1,1ecret.o ìlla. n dava, d1 ... neee.ssitìi· .. ;· .nu , nlt. lJlet'. oll mag-. · aV:ea osato s<:emarne .o distruggerne il va- · · · · · , · d· ·o · 23 · 1877 3918 t fi · t 1 · ,. • "' · · · .. "~or r-. · '· lore, con arbitrarie modificuzioni, sosti- }a Commtsswne racco,q,te, e stu ~a,, or.- g~ugno , n. . , con w rma o gioflf di. seno e .e llt .wsegnagt1. _.,e !1 sua 

d 1 1 · renti . non,, dorme; n· 29 settembre :1870, Coppmo, per effetto del quale " .venne OjrcoJare. 14 febbraio' 1879 .. con un~ fran-
tuen ° sii a potere egislativo~ · manda alle Autorità ~co[asti.che una. Cir7 abolito, .a COI!tinc§a're dat.1 ~~!!~aiq 1878,, . cl~ezr.a ~ho stupisce

1 1 e.~li ~~b~; il..coi'aggi~ · 
Ma quèllo che non· si osò fare o]lora, colare con la quale, Invita 1 Oomum e 1 l' u{ficw dt Dtt·ettore Sp~rttuale. net dt ass<mre·,clle le uehoetazJoOJ· del :Parla~ 

fu osMo più tàhli co.ù v\wgog11osa audacia, Consigli Scolastiei Provinciali " a cla1' gli Licei, .nei Gùma$Ì. e nelle Scuole Tec- mento aveano (Sottratto coma •1materia. ob· 
violandò apertamenté la legge, Mlt si pro" ordfn.i necessr;eri, pe~ch~'hlt'ins~g.na'f!Ì;mlt~ nicl~e. " A demolito si Pt?ced~ SEl1!JP~e btigat?ri~·'dei progra,mmi di esam~Y p~r 
cedette con molta astnzia .o a pic.coli passi. relt!J!08o da tmparltrst rm o1·e e m pwrnt dali alto al.basso; dalle Umversttà s1 d1- l'ammissiOne alle scuole normltli'e1 ìnagF 

Con R, Decreto, 1Taprìle 1865,.ù. ~2ti4 detèrminati, siano p1·ese1tti solo glt alun- scese alle scuole secondarie.; da queste strali; il'catechisnio; In4i con R. Decreto 
" fu soppresso il J?OSto di Direttore. Spi- ni1 i genitori dei quàli; ò citi per èsQi,. alle eleme.ntari ·il passo. era breve. · 24 aprile <letto ànno; n~ 4$66,istituì le 
rituale ancor-a es~stenle in fal1~ni Isti- f!bbiar1q clich!:am(o e~set (_{u.eslf! la loro. . Infatti un mese .dopo, ci venne. rega.lata scu~le ,Inagist!ali. ru~:ali con H? pròghìlllma 
tut.i tecnici a decor1;ete' del 1 (Jìitgf!o mìeuzwue. " E questo, .o stgnon1 era so- la Legge 15 luglio 1877 sull' JstruzJOne da. cm è affatto escluso l' IDs~gi;Ia1llento 

· s~wcessivo. " Soppressione di posto equi~ ~~~n.o arl)itrio, ora violaziope\ apert;t dello obbliga1;oria
1
, Legge che attenta, audace- 1:0ligioso.. . . . , ·. , •. · . 

valente a soppressione d'istruzione rèlfgio~a. spmto e delia lette~<\· dell~t ·.Logge; ·l~ men~e ai dintti natumli dei genitori 0 alla.. . Non avea però toccate le scuolé 'magi-
Con R. Decreto l settembre detto anno qu~tle . come si è. veduto, dispone .. che non libertà d'.in~egnamepto; Legge che in altri sttali• e nonnali urbane, per le· quali erano 

n; 2498, firmato• Natoli, venne. approvato' gia:·chi .vuole l' ins~gnamon~o religioso ab- p~esi. cattolici, C?ll1!l .in Francia, n{)l Bel· ancora in vigore' i Regolamenti' ~4 g\ngn:o. ,,. 
,~n 'nuovo Regolamento 1:1er, le, ~cuQle .me~.:. bia1 a domandt~rl~, lie~sl chi:~ou·.lo vuole, gw, ,ln,·~ G~,rm~,nJa,, ~vr_ebb,e.,~~us.citata: una 18GQ,e .9 nov~mbro 18.~L.:,--A_ ~~s~ru~ger~. , .·:'~· .:,~( 
zìtuo o s.ècondario, il 1111ale. coll'articolo 10, debba farne dJChmraZiot\e scntta. . · reazwM potente; m Italm, mvèce ha qnftnto m: esst trov~tvasl dr lìnono;'!nnps!\ · : .. ,:;c: 
PftiScriv~vtt che ~l' i11truziorte religio~G, •Nessuno .dom~.tidò. rttgioùé M ll),iJijs~ro f~ttq ~or~1ir.e più ~apor~tamente i cattolic~ n ~ni)listi'o 'De ~anctis, iLqtiaie CQn ,R,. · ~,. 
nqn .<.i dovesse comp1~tare nel numero. deF•suù arl)Jtrttr!O. operare.l\'(a .. la dwgra- tiBpldl .e.md1ffereut1 .. Ed ecco, per la nuova. Decrl)to 30 . s~tt~mpre 1~$0, 1:tl: 56,~6, m~ .. ··• · ,. •·'}: 
dulle 111'6 as~>egnate atp Ùlsegnamento !Ji'ti: ziata Circolare ottenev(I''Jntanto. i1 SùÒ e f.' Legge, .Qb.bligato, nv,overo clie npn. pu~ trpd\IS~~·. ~o,~ta:nztah . mu1:aU1(lQ1\k;, n~l '.(lto-; ' f:: 
nasialo o liceater;rta v~nis,se 'dri~à !tf{l. 'fetto. Le Scolastiche :A.1ltorità, peéoriltnente pròcacci~re col· pwpno denaro a' figh, una gramm~ d rnsegn!lm()nto e negl~ ,esami d! 
o du~ . volte in culscll~~.'!'lta settpnffua1 docili più •alltl ·voce di nn ·ministro che l'struzi<)j}e .. e un' ed,uca~ione. religìosa, obJìli., patente, escludendo sì negli')Jn~<,che :negh 
poss~bdmente nell'Orato1'10 dell' ,lst-tflito alla voqe· ~elhi ~egge,"iuterpre~arono in gato sOHo pena di.multa .e N p~ocessi altri lawligione. '; .· ,, . . : ';i·. ·. 
a classi riunite dal ]J.irettore aCRe!i- .n:tod~· ~1v,ex~o JW,çircolarè'Oorr~f\tl; .al~mlll.,· (arl. }:~.1 d,eUa Legge) a maudarll . alle' Oosl lo sc_opo ultimo ll~teas~ J{lt}.jaml~ 

· gionè. E col!'ar~ .. '61' )Ji ''obblìgavafto. gli .ére.liéttli ·· pàtfino c~è ftS~ · avesse a~olito· ptlb.bliclf'e'sò!lol~, :.d~~e, çomE~ sc,ris~~ ~tc(llò mente ·mggt~ngere .. OM.: 1/nporta; !lltè la 
· al!l!llli ".ad ,assisferé q,l,~e /tinzioni, .reli- l' msegnamento rehgwso,, Laonde .1L J2.. Tomaseo, la rehg19ne VIene somnuulstrata L~gge 'P,r~scma;· o tollenr ~~~W,!l, a~~~ Y9: 
· .gtpse, ol;e 1Wli .. a1fés~e1'Q; ott~?'l!ula regQ}are J.ugli? . dell'arino .s.nccess~vo· .ilr ,S.egreta:rio ili.• 4o~i omeopatiché; doy~, la re.ljgione ha ghono, l' ms~g;nai~~nt,o rehg!o~o p~lle;~c!lo" 
a1spensa dat Pres1de ò Dt?·ettot·e;. sopra G\ìùe~a~e .del ~m1st~o , Canto m sp~d1va ·. U!J' u~porta.nza afftttto sec.ondà:ruì

1 
oppure le ol~ple,pt~~~, se ch1 lo , ~q ve li)}Pll5tlr~1 ~omwtda per isprìtto .. !le~, pa.rb·~ d~l"r \tLtra,,Qtrcolar0 .~per dtchmrare che I' mse- ylè msegnata da maestn e da maestre nella.lf\~ggi~r. Pll~te qel~e .scuole,, pon è li 

l alunno o . rfa cM legalmente. lo .rapp~e- gnamento religioso doveva ·esser l·dato ad ebree, e senztt . che . alcuno ne muova la- sacer~ote,.lllrL un ~nsegnante cresCJnto,,,edn: 
senlf!t." ·: ', · ., ., ·' ·· ì ... pguLmodo,ueUo pubbliche scuole,, Sì, si- mento, come si vide nel Ve1;1eto, nel Mi- c~to ·IU. ).ID a!nb10nte; .dove' non, ~a ma1 
. Ecco nn primo· pa.sso compiuto. La re:. gnori · doveva esser datò·. tua.- sempre a limese e al)irpxe. . . · · riCevuto 1struzwne r~hg10sa; dove)' mvece,. 
ligione non più· insegnata/ nelle sin~òle . chi,, td chiedeva. e .irt giorMe in ore de- ''1\:fa proc~diain'ò, o .. sìgno!i.. Per falsa e ·p~u· troppo, a v~ udtt? spariar~·'.della reli~ 
classi; non' più l' insegnamento religwso term.inate. Lo strappo allrL. ·Legge·· era arbitraria mterpretazwne . d1 questa Legge, gwne ? Quale ·1struzw~e rellgi~sa· potrà 
impartito secondo lu. diversa ca parità . e evidente, era: .enorme.· Oh~ ci. badò~' Pqchi, m? l ti M:nnici)/1, diede l'O .lo sfratto all' ins~- esse~ ~a.ttJ, 4a .. codesti .Inseglhi.)Jtl' ~;Non ò. 
colturit degli ttlnnni: e~colo dstret,to n11·. o nessuno.. . · '' · gnamento religioso dalle scuole com,unall. pretenb!le, m tal caso; che ·Sl ·astèngano 
l'Oratori? o in una)ala .qnaJimque,, e ri- Intanto dàl silenzio e dall' ìndilfefen;~a O.ve, come a GeìiQva, trovaronsi. cattolici dal favellare di religione 1 ~ ' ·· '. · . . · 
dotto l1DICliU16Dte, come Sl Vld~ Iiel fatto, dei buoni i ~Iinistri della Pubblica .Istm- fermi è risoipti ch(l . fecero intender~ le . . A compier l' opeça e a .COfOll~~lil: '$\llDSe 
alla. ·so\<t 'spiegazione d11\ V ~tngelo. . · , zio ne attingevano iùcomggiameuto e zelo loro ragioni' e· i loro difitti, fu· fatta 'gin-' ulthno S. E: Guido Baccelli. Egh. pf\,'scòn-

. Diven~ato ministro Michele :ooppino1 con nel progredire animosi e risoluti all' ese- stizia e l' istruzione religiosa vèniie 'con , volto, co,nfuso distrutto. assai; ,m1glioratq 
R. Decreto. lO· ottobre ·1867, n. •1942, in- . cnzione del .piano abilmente predisposto. R. Decreto· 6 giugno" 1878 conservattL; ma. t ·e 'giovato pochissim,o. Per ci~ !lhé risg\),ard& 
trodnsse sostau~ialì modificar.ioni nei vecchi ,con J;t. Decreto 26 gennaio 18731 n, 1251, dove si sonnecchiava o si deridevano· i 'l'istruzione religiosa, molto .. ha lavòrato· 
Programmi.per l' insegnamentose~oildario tir)Juìto Scialoja, "le facoltà, dt teologia pochi che alzavan la voce e gr.idayan9. per' darvi il colpo di. grazia. Egli ci ha 

•'5~~ -· :.....--'-~·~·---· ------~-~~~~-" ' ··-~---------------~·---·s:;iz;;;--·.........,--~ ~--~·-·-~-·._......._; ,.,.,i-;~( zq··:·' 

· Il fanciullo per un braccio colla enorme snt\ Questi fe' le vist~ ·di; and~rne in .. traçciaj. :.:._ Me infelice,• disse ·Maroell~ '~~~:.mi la~·: 
. mano e lo sollevò écuotendold bruscamente. mu, com'è naturale, nou rmRCi a trovar)a,. mento doloroso',·'e sveuneisur 8uo·gi11Ci~li~ .. 
~ Ricordati, ruggi Cj:lli, che posso spez- perchè èra quella ch'egli avea recato a\1~ .. Allorquando, a metà· della notte, Maurizio 

·zarti il cranio nel muro': Di' ao~ora una marchesa.· · · entrò ne(.carcere' pet xeiìlira •là''tné$phine .. 
paro là, e vedrai se la· mit1 minaccia. aVl't\ Claudio afferrò quest() pretesto per is(o, provvigioni alla marchesa, non mlà l m~ d11e · 
effetto. · · gare 1t1 ~ua collera; e coi 'pugni stretti 'ai · vittime si•·offetsertl'ììl''•suo•sgmudg/'.Marcella 

.<:;- Qh,. noulo farete, osservò il fànciullo, avanzò verso il fanciullo, ,il quale sen~a· ·teneva fra le:bri!ccia•lill''bàlilbinll:". '•' . .. A. ·a· ·.a·· .. ·~ _l, •• ,,. : . ' ' . l 

., ., • .·- !,, ', 

64 · .\DDOndlèc del CITTADINO lTAÌJANO 
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np~ lti~clando.si intimidire; il marchese Gu- impalli<lirtj1 imperterritostqtte attep~~ndolo. · - Datamelo, ·grìdò·lo; stìiagll~ilto' :in cui 
gli~l!no 'vie p)lnirebbe. ,; . Lo sguardo di Jago era cosi Vl,vb, cosl ormai la cupidigia Ed' ambiziqnè avevano 

- ll marchese Gn~lielmo ha· altro da soin.tìllaute, nella faccia del mesclìino"fan" cancellato ·ogni· se.ns9 'di· pi'età; datotnelo 
fare che mettersi a d~fende1·e, un pari tuo, ciùllo traspariva tanta forr.a, ta.l.).ta en'ergia, ·tosto. ' · . ., ,. < ,,- • ·. ··\ · '' • . :·\i. · .i 
disse 'Olau'diò,làséi'ando cacleré.' il fanciullo. ohe il gigante non potè non rimanere scoss(l. ;-! • In nome 'di vostra• madre, ;.sl1ppliilò ~~ 

·Quésti"iilihandonittit dalla ul.aùo' aet f•lb· Jilra ;la vittoria della forza morale. Olaudio marchesa; in~inocdhiandosi' ,di n'an~ i ·,allui, 
91audio ~i >,ayvi~ipò al fanciullo,· e;. ve~· bro vboillò ·a 'aie· del capo contro il))auco. contemplò il sno garzone come uu essere lascia terni ìLfiglio 1hio. '. 

dendo che. una. ·P!I~t~· delle, suQ.:~vesti era~o Claudio lo respinse crui.h\lnieutc• 'éol piede. n~ovo, e i pugni alzati gli ricaddero inerti, -·Ordini severi mi comandano dfillÌJ?n· 
'molli di acqua, gli chiese ,col) .vpce tonaòt~ :· -"., Canaglìa, siupente! urlò eglì. ' M~ntr1J Jago sentiva rìsvegliarsi in sè untt dronirmi di'rostro figlio, disse 'M:auriziiJ ilu-
. -,i Donde .vieni?,, .. : , ·· i - .Padrone,. avete 'torto ad 'agire in tal,. forz~ wcogn!ta che lo face~ ,resi~tere, s,enza, ramente, fidò •io.tendo .cl! eseguirli.' ·c.·.: .. 

. ·,,._-J ,. 

' Forse, ,W giornq. inl!anzi, Jl)gÒ:.c<!>llfoso. a modo.. ·.,: ·. , , . trep1daro a il uomo che egli avea tanto te-. ··- Avete degh · ordw1·? Ma •dunque· gh 
qMlla domanda cosi nnpt'O.VVIS!~ .e !.atti\ cò1t ·Claudio es~cerbato pre~e il ,tnll.rtello ,che muto, Marcell" continuava nell"clpera inoo- , uomini seaza cuore, che vogliono .la' ·mia 
tanta asprezza si sarebbe tlccontentato \li gli vèùne primo· alle mani B .lo soarnveutò mirrciata. E'· vero che l'impresa sembrava' ·.morte, non si 'contentano di· straziarè la 
abbass~tre il capo; aspettandosi la terdbile" · còti forza ercu)ep, èol)tro H fanciullò. Il 'Mr- superiore alle suo {orze. J~gp, glielo aveva: .madre; .vogliono' incrudelirè' · .ànche 'contro 
tempesta che stava per scoppiar.e; mu or: tello urtò nel, muro' HCÌ:pS\1\qcjone un l!l,t'go già detto .. La lima .le c'adiìva dalle malu. del> figlio? Ma)lrjzio; vi scongiuro, 'per tutto 
mai le pa•·ole della marchesa lo avean.fatto.· ~ratto., J~~o qurva!:!dosi a te)llpù avea evHato delicate,. intorme~;~tite dallt. i.nsolita fat\ca i qnellò' che avete di più ca~o, lasci!\t9~Ul 
d,ivenir valoroso; egli con voce tranquil)a_ 11' ternb1le. colpo. . , cop1oso sudore le Imperlava la fronte.~ D1 miO pargoletto. Nessuno dirà· loro èhe esso 
r1spose: . · : ,. · .. Qùe~ta'.v·oltìt ,i ll!alt~attfiroeoti.•cru~eli.del qu1todo in quando, allorchè nol).pòtea·più,. è con me. Dipende da voi, da voi"solo il . ·;;: 

...-: foco v'importa, .. P!\~f?Jle, di sa,perl~.' .fl\q,bro' po~eRo !lilqllll<l, 1)1111 .sofl.'erell.~a del reggere a q nello' steHtot essa ai scostava,.,-!lascìl>rmelo, il concedermi 'questo. conforto ·: ... > 
Io lavoro tu.tta .q~taAta .. la. g~or~atot Ijè ,p)ù, ·. f~l)cillllo. (fiJ .. si.. preaer,tarono .. all.tt .rnenle dalltl feritoia, e sedevasi sul letto per ricu- ! in mezzo a tante sciagut'e .. Via, 1\lmeno· per :.~~X·k 
nè meno ·d w m1e1 onmpagm ; cp1an~" nl!a· tilt~e .le sevizie,.tutieJe umiliazi~u.i sofl:'~.t·te; . parare· •alquaato :.della. ·forzi). .. che .. andava q~alche giorno; •non ve lo· domaqdo· se. non '"""' 
notte m·e<lo ·di 'pòterla ,spender~ .come yoglio, : ~i'.p,1p't~. qu~sì, ,d h, averle . aoppor.t~Ate, .e. cou mancandol.e. . ' . : . .. :per. ~!!alche !lÌCirno. Essi, i. cr~4a!i, son?i ca~ .: /:;:;:,;<~i 
A111!o.rohè,~pnut~ · r alba1·: io mi .trii v~> tsemU~hre ,t»onoE·~~~~~.Jn1t';',; . :. 1t. . d; .. . .. 01. 1;: è .1.; All~radsJ1.1,bag!lava la fropt1~ Hlfuoc~J,ta ,C?,f!. ,pd~O!'· ~~ ass~sst1narlo .•. ;·no1 ntotn t1odletretg~blauçt. ;·:· .• · ... ··•.···.·.·.··.· ... ··.',·' .. -.:.·,:\• .. ·~··.;· .• :·~•-·.,::·~·;.·:' ... :· a wcu:~we: pnma· o te VOI·· grungra e.. e. -.,. . , . , u t1ma vo a, 1sse a a q<, lo, . ..acqrltl .. ~"a·: ,brooç~! r1p1g 1ava un. po . ut . · tnanzt 11: qua unque IUIB111. o, o s~pe e en.~ .. .': • , ;.~ 
volete di più~ . . • · · .' l' ulti•na volta che voi mi trattute cosi,. v1gor~ e ~t.nmetteva al .lavoro. 'Ma. !o ~~ru- anche .vm. ;, . · . · , ' .·, : . ·.\ ·.: 
~ Voglio che "tn mi ol!bedisça. senza ri- . Diira,ntidl giornoJagq att~ije .al.~ no 'ne- mento s'apriva lentament!lla'strad~ ùelfedo, ·,- Io non possQ. nulla; per qnant(l · mi,.·:·-;;, 

G~onderr!, sen~~ .fare la. più piccola' osserva.:' . stiere.'con grau'de ardore.· Per ~ver ooeus(ooe le dita della. rìtarclìeaa cominciavano a· san· preghi!) te,. djsse.: Maurizio. Non faccio 'che•\', i.; ./:;·.~:;i 
Zione; devi nbbjdirm) come Fido.. . ·. di nìaltratta~lo di nuovo; 'OJ~tJdio, lo inca- guìriare; Era, già tagliata più che a metà .obbedire ai: comandLdatiU)i, · ·· · .. ,,. 

- Mà Fido ,è nn cane; o'sservò. corllggip- ricò di un hn'Q.ro difficile, _che. vet~ne tutta· l'ultima sbarra, allorohè la ·lima scivolò · '· 
sal!lente Jngo; io ii:. vece soh.ò un. op~ralo, via· eseguitQ ta.nt.o perfett~inente Q,a non da)le debo.li mani di Marculla, e 1 un tonfo (,O~ntin~:V '' .'; 
quindi un uomo al pari di .voi:' . ' : dare appiglio all' ir.a c:telJabbro. V~rso .sera.. anuuP,ziò· cl{ ~asa, era stata .,.ing?iat\1: ... dallo· · '· . !• •. :·:;:• ; , "'· 

Claudio, irritato· da .\lueste risposte; afferrò· 'ilbblsognando 'di 'una lima l1t chì~sè a Jago. · stagno. · .·, 



nb d )~,·gno tUro 
arcivei!C0170 sarà sepolto uri< ve ... n.•m . stesso 

coreo a certe ·pecore 
diceva, lo avevano fatto' am L ~~o. cerimonia .della tmnulaziòne durò fino 

alle. l! citca e posoia tutti tornarono in città 
contenti d'aver dato' l'ultimo àddio al caro 
Padre, contonti d'aver visto almeno una 
volta autorità e popolo· collegati insieme 
nel tributare ·i dovuti onori · a chi ebbe· 
spèso laéua vita e le sue so'stanze a bene-

si sarà cot~clnso fra le due parti. All'in~ 
fuori del. 1\iritto di prasentllzion~, come 
qllollo olio OHistil nel WnrtèirlbBrg, questa 
revisiono OOÌ1lpren•létà anello altri ·paati. 

Qnoste notizie brinno·fntto dr1r nello furio 
la stn.mpa lib.ernlo, la (}tut!~, ilidigrìt\[a grilli\~. 

·nll:S.bbassainònto dfllla dignità del gové,·uo; 

Dalla con versuione di . quei tre contadini 
Roccofrate poteva rilavtue, che al colloquio 
.fra- il Orivellaro ed il sno cognato era p re· 
scnte'n9 .. terzo, ~erto Egle. . 

TI Rorioòfmte riferiva la conversazione u­
dita 1tl delegato di P. S; signor Do Colle, 
, il, q~ale col. J;toccof~ate ste~so si recò a casa 
dell ,Egro, c(!gnato del Or!Vellaro . e l' Egro 
éonfetniò le èircostan·ze udita accidental-

. .. . il còrteo entra va in 
: '. ::: . · çlecora la facciata, 

ficio d' ogtli classe di pe~sono, · 
Il misericor!lioso Iddio conca~a presto h\ 

pace eterna al desiderato Pastore e ci doni 
. presto :un nùòvo Pa?re, ~n. nuovo A,!!ostolo, 
che scor~sca lustro e decùro a q uest Illustre 
Archidiocesi. .: ' 

l' OBOLO·DI SAN PIETRO· 
E LA RIPRESA DÈLLl lllÒNET! lllETiLLIC! ' ' . ' . . . - . 

Scrivono du Roma queste cnrloalssime 
osservazioni al Go1·riere di Torino : 

« L' ol)olo dilli' amor filiale presentato da 
qnestl giovani (i tori n esi) a Sna Santità 
mi fa ricordnro la· prossima ripresa dei 
plll!amenti in moneta · DletalliCll. 

< Ohe .ha che fare, .mi direte, il D110aro 
di San Pietro con l'abolizione del corso 
forzoso delliì ~arta? Sissignore : vi ba che 

. taro, e moltissimo. Imporocebè avete da 
sapere che in nna delle più recenti discus­
sioni tenntesi dal ministro Mllgliani con 

, le commissioni e sotto-commissioni par-
·lanientari e ministorlnli per far riuscire 
bene questa grande operazione finanziaria 
vi fu tainno che fece notare 111 inopporln· 
nità ed il pericolo della ripresa dei pag11· 
monti in oro in un momontn nel quale 
1' Italia figura ancora in deficit nella «bi­
lanoia oommeroiale » ·che è· diro quando 
aucora la importazione· di merci straniere 

'nella penisola è superiore alla esportazione 
del nostri prodotti. · . 

« Fn risposto dall' on. Ministro che l'I­
talia bn risorse, 'in fatto di numerario, ehe 
non. risultano dallo statisti oh t>. E prima di 
tutte q nella del Daparo .di . San Pietro e 
dell'accorrer continuo o numeroso di cat- · 
toli~i 'doviziosi d'ogni parte dol mondo a 
Roma pot· visitare il Papa.· Le (j tmll . due 
cose f11nno affluire tl\nt' oro In Italia che 
non figor!l 'punto nei prospetti statistici 
dQganali e r.be compensa la minor cifm 
dei valori. dolla esportazione italiana. 

« Ed ecco come stando in Rom!l il Papa, 
questo « eterno nomico (! 11) della' patria » 
fr~ gli altri benefizii grandissimi onde ò 
largo alla patria .moralmonto e. matorial­
inente, si ·deve annoverare anco1' questo 
che egli ronde possibile, o . almeno più 
agevole, .l' abolizione di quusto Jlagello del 
commerèio cb e· è il corbo. forzoso dolla 
cal·t.a~.mo~0tata. ·-. 

Telegrafano da Berlino al llfoniteut de 
Rome: ' 

La risposta del .gov~rno di Berlino alla 
nota del cardinal Jncobini è rellatta nella 
fòrma Il\ ·più corteso. 

Nell' intento .Ili secondare i dosid~ri del 
S. Padre, si domanda alla S. So(le di for· 
ninlare 111 domande relativo- alln libertà 
della ger.arebia ecclesiastica e alla li bil\'11 
ed.ueaz ione del cloro. • 
• Queste domande saranno esaminatè ùnl 
govern~ .di Borlino; In seguito em,sesar"uoo 
pi,eaent~te, sòttq, fon'! a di, ,dì~ogoò di .legge 
al ),ll)l.d,tag., , " •. . . .. . 
,, Se ihlesiùorio sincero dolhLpacificazione 
religiosa ,çl)e spim·•.da :qoosto documento, 
presioderà anche all'esa m o delle ·domande· 
che sa rari no formulute dal Vaticano;· si o n-. 
trerà. nelperiOtlo delle; trattative concrete 

· e definitive. 

Dal Moni.teur sncilitato apprendiamo cb o 
il prelato che rappresenterà la S .. Sede alla 
cerimonia dell' ineoronilzione dello Ozar. sanl, 
accompagnato· da :nn giovane rom11no, il 

.'. ·:•.·d nessuna le . ·interne,· In ·fondo della 
· · · ·, . Djlvatli. di . mezzo .stl~, .r.un crttljf~tlc'o,' Q:~olto' 
. . ,biJ,ss\), e mod~stll; <attorni~tto da· cnpdel11bri: 

;l!Jon .vtè.~nulia .. dell.' ~tppt<rato. ohe usate· vpi 
.,/·altrÌ•:!,Venètj , .. :·dlt ;noi; f<i :·. f~ryi\p:•de COse 

più IIIOdest"niente, tanto p1ù che< monsignore 

de Nnnziq, il 'quale conosce .a. me­
i diversi dial.etti slavi e .in .par­
parla molto bene la lingua rue.sa .. 

' ·-- j' ',. j 

A. proposito della •. revisioqe delle leggi . 
di' liJaggiò .l~. Gazzetta 'd' Jj}t'belfe!d .· p,n b- · 
!ili.~ a ·un urtl.colo eh~ g9nQ'ralmeutQ è rite-. 

• aveva•eepre,s•o·.il desideri.o che i ·suoi f1me, • 
. rali.>fos&.el·o·.fatti..sf!nZI\' poro p~. ·, · · . 

. , · Dl1posh1 su]. catafalco. la bar~t. ·èomlùcia 
·il canto dell' D fazio· e poscifl. la Messa di 
req1,ie1n pontificata · dll mons, Foruica ve .. 
BQOVII di çuueo. . 

ni:tto 'di curatteru of~cil)sò. · ' · . . . 
· · QaQàto arti<iolo dice in sostt~nza clJe. no !le 
sfere goveruì1tivo uou si fauno più illusione 
sull',nrgenzà doHa revisione 1lollo leggi di 
· m11ggio 1 ma questa revisione è ~~~~om ag· 

mente a' narrare dal Roccofrate, anzi ag· 
Notizie diversa giuaso che in quella circost~tnza ricevette 

cento lire dovutegli dal Orivellaro fin da 
.. Telegrafano da :Roma alla Ga's11etta' Pie .molto tem110 prima. 
montt,se.: . · Ohi,"stogli se fossa ancora in possesso del 
· Parecchi ambasciatori ohiosero all'onore- d~naro, tr!I$So fuori due. carte da cinquanta 

vole M•mcini degli schi~trimenti sulle di~ Hte, una d,ello qu~tli era ancora macchiata 
chiara~ioni ffltte alla Oam~ra nel suo di- di sangue.· Questo due carte furono •eque-
scorso. del.l3 corr., .s~ec!~tl~nente jn quanto strata; · · 
accennò lll rapportt Il)tlml .dell' lt11ha con 11 De Oollè si rQcò immediatamente alla 
le potenze centrali, ed alle occasioni non casa <le1_C~i ~ellaro,. ed i vi e~eguita nuova 
troppo lont!lne in cui 1'.1talia porr~Qbe la perquisiZione, ecoprna una g1acos: del .. Ori· 
sua op~ra e la sua spada al servizio di vellaro c(ln apparenti macchie di sangue 
gmndi cause, di evidente giusfizia ed' utili recente1nente laTate, e mancante dei tre 
ed essenziali agli interessi nazionali èd all11 bottoni"Uno d~i quali strappato di fresco, 
generale· civiltà. col sottoposto tessuto. lacerato. Rinveniva 

Il ministro degli esteri rispose di non pure un Panciotto dello stesso Orivell~tro 
poter aggiungere parole a quanto disse· espos.to a,l sole sull'aia, esso pure portante 
quanto a. quella parte del suo discqrsn eh~ tracCie d1 sangue quantunque lavato •. 
riguarda ... la . perfetta_uni()~e fra J'Anstria· La voce pubblicn. intanto, modificando la 
Ungl)eria, la Germanm e l Itnlia. soggiunse pri•~& · impressibne, in seguito alla circo­
che volle a:ppunto . servirsi delle st•Jsse pa- s,t~uza>venuta d!l ultill!o 1\ sttperàì, clie il 
role pronunciate da Kalnoky davanti le Onvellnro nel gwrno dt San Giuseppe aveva 
delegazioni di Buda-Pest n fine di evitartl in fl·etta e furit~ 11rato un campo, propen· 
equivoche interpretazioni. deva a credere cho appunto in questo cam· 
. - L' Italie. afferma che. al!:; rinportura , po fosse sepolto il cadavere del povero Ber· 
della Oamerà ·alcuni deputati presenteranno toldo. 
una· propdsta per sopprimere lò scrutinio di ~ L'altra mattin!l ~tdunque il brigadiere 
lista e tornare all'antico· modo di votnzione. ilef Carabinieri reca vasi eu l luogo, e st11va 
Ques~i !lepntati, secondo l' Ita.lie,. erano già sondando il terreno in vari punti, 11llorchè 
conVIQtl della bonttt dello·scrutinw di lista gli si ·avvicinò un ragazr.o accennandogli 
ma Ù!JPO,ch~ Il? veqono in .pmtioa. l cattivÌ ,un angolo del capo dove il Orivellaro, se­
effetti, s1 ÙJCh!arano apertamente contra1·i condo egli diceva, sarebbesi nei passati n! nuovo sistema. . , , · . ·,: giorni recato di fre<:~uente facendo aul ter-

..,. La Oapital~ sorbe ohe; non essendovi reno 1•tti strani che Il r11gazzo non seppe de-
b \l'l'tà d' · 1 1 · d scnvere. E là, ·coperto da poca terra si 

pro .11 
I 

1 1 l'ISO ~ere , a .questwne elht rinvenne il cadavere dello sventurato Ber-
c~ssJone. delle feno:vw, l on~ Magl.itl.Di·,. mi· toldo. 
mstt·o dQlle flnan~e, ~arebbe. .deCI~o a pi-
gliare altri provvedimérl~i . per prooilrìit•il j Uno dei bracci coperto da pochissima 
trecento mihonr che mancano a corilpl~tare · terra, comparve primo; e qttindJ col con­
l' abolizione del· corso forzoso. · · · sesso giudiziario assistito dal medico signor 

Verrebbe autorizzata la Bah~a Nazionale Gala.nte Giuseppe si prOCijdette alla disn· 
·a portare il suo· capitale da 200 a 3oO mi· maztone. 
lioni e la sua cit·eolazione. da 450 milioni · Il oadavete ave va, ancora indosso i vestiti·· 
11 600. : • et•a poco avanzata la putrefazione, . ' 
, ln· cambio la Banca farebbe àllo · Stato Le ferite avvertite da un primo èsamo 

un' antecipazione di 150 milioni. sono due: una al 'callo molto profonda e 
Altri 150 miJionì sLotterròbhero a·a. !lltre eh~ staccò quasi la testa .da! ·'busto, causa 

Banche. , · . ddeterminante .11\.'!Dorte, e. l' a.ltt·a alla mano 
Dopo la conclusione delle convenzioni estra. 

ferroviarie i 300 milìnni verrebbero resti·; Si è quindi indotti a crederH che il ·Ori-
ttliti. vollaro abbia condotto il Bertoldo nelltl 

stalla, e' mentre queHto stava con la testa 
china esaminando l'aniu1ale di cui gli sì era 

I rri À . ·. offerto r acq,uisto, ~· assassino cori una ma n· 
" . -l. .J;;)_LIA DI\Ia lo a.bbm colpi~? pe~ di dietro, e. poi 

Genova~ Si comiticial <A. Cairo .aHa:ma)lo roentre lmfehce lasollevava.per 
Mo.ntenotte un individuo, sc,oniiscinto, depo- · difendersi. · ' · ' 

.neva 1n una. CRmera d '!llia ·ciasa abitata'' li oallavorè fu .trasportato alla· cella m01;; 
una valigia piena, Ai. djnar~ite c!lll!\ mi~cia, tuaria, dove verranno eseguito le constata-
accesa. La fantesca che per avventura udi zioni ·di_ le'gge. · · · ·· 
il puzzo della rniccja, Q.On si pe1:dè d'ani- Si dtipQe Qhe il Oi'iv,ellaro • debba avere 
lllO; ma.,COll CoraggiO Btt•aordiuafio .in una dei 'compliòì'pei•chè egli non aa'scrivere e 
donna,:. à'fferrò. lll' .miccia e la spense soffo- alla famiglia del Bertoldo pervennero lettere 
candola,.nel. pu,gpo. Due mi,mti più tardi· scdtte con diverso carattere per distogliere 
quella. caa~ non, ~!ll'ebhe st11ta più che un le ricerche dalla via giusta. 
muècbio d1 m ace ne, .. · : .n Ori vellaro é nn ~omo sulla quara:ntina ; 

-::Il: Consiglio provinciale· .a}iprovò ad ~~~ daA.em~;>o coJnmise ,qualche .. 11tto •poco 
'uuammJtà,, .. meno un voto, il progetto di !!,ne~to !flB. non. a.veva . dato. llloti .. vi .a pro­
!nnalz~n' ad. università· di ·priino ordine la cesst, negh ultllln anm ···p·oi···teneva1 buona 
Jst)tuzwn.e della .. scuola commercialo. condotta; cosi che quando fu arrestato non 
. , · . ·. · .. . ·. · .. , ·' · ' . si prestava fede alli\ sua colp~tbilità. 
·, , ~p.p.l.a -: Il 'revere è .ingrossato: im- N~l giorno del delitto il. Crìvellum mnndò 
prov.v1,s~m .. ~nte !0 0~.!186 ~ellq BÌJtJMliamento ~ )'enezia la m.o~\ie e .. i figli, e quando vide . 
·~:~:~ ~J!1~ 0 cltià':~CC!l\ d!. aljagar~J~ vie•più li Bertoldo IIVVIC!Ilal'sr ·a casa .sua mandò 

Fillo.ra ·p. erò ai.· tr.a.tta.di· cos~·C.h!J n' on. la ragazza di ~~r~izio•a comper,ire il sale. 
, a alt persi se ·Ja sola persona di 'casa 

presenta ,alcun. grave peri col q, · boaro, che non, risulta si asi' assentaia' neÌ 
Ven~zi~ _,_ ~nostri lettor(non à. moniento.in cui fu commesso'il.delltto vi 

· vranno dun~.ntwato 11 fatto da rioi accen- abbia avuto parte; · · ,,. ' 
natò nella scorsa settimanà, della scomlnirsa .~..,---·..,..=-·'·-''l'l,··..,..=--....:-,_...,..;.._ 
di certo Bertoldo, 'negoziante di Me.~tre. _ 
Questll Bè\IIDparsa fece \òsto · te'n:el·e che il 
Bertoldo. fosse' rimas.to 'vittima ·di andaci 
ma)f~tt?rl e. già _l'. ~t~:~torltà in' ~eguito ad 
athvtss!me l~ùagi!Jl avea pr9ceduto' i\11~. ar· 
·resto d1 uu 'lngmduo dnl quale 1wsiwàno 
, for.ti ind.izi:. 0.1·a .nohsdlo .. si 6 •·gìuilti' ad 
accertare òhe verttlnente· si trattil'ttniu or. 
ribile misfatto essil~dnsi't~oy~toH 'o~davere 
del B~rtoldo; ma s1 è potuto- 11ncòr!1~ ·aticer· ' 
tàre che tl vero coiJ?evolè è ·appuuto oqln j 
chll' si tròva in arresto ; od ecco do tue: . 

· . .Alcune sere·, fa> ~~e~to ,Gio: Ba~t~)ocoo· 
frate, ve~~ur~t!e, ~bbhgato dfl. un. s.iJ.o biso · 
g11d,}foyavas1 ali an~òlo P.' uò.a casa; i!ove 
potè ·udire un.a ç~nv~r~a~ione fatti!> !\ voce. 
sommessa d11 tre contadini, . dq. lui. scono· 
aciuti •. ·Da! le ;chiacohi~re. ch'e~li. votè ·\id ire,· 

. \Tua dì 9nosto !P~.tf.ineA~,i9ne:~o gu!lrdie 
:o~u(l~s~~ro !lll!l.pph~l~ .·.!!DII d.ouna -· una 
,s;gnot:a :"", cho. \\l'f.ll,Dill!C~\~si , sui pilastri 
A u~ P!}\lte stracéiiiV!I .con no coltallo nn 
avvistl.nnliUDZillnte l n· pnbbliòaziono di nn 
l1bro infnme, · · · · 

. ·.· , )rio·;:,~ -;- ébo. tm,;glle qpll'av-
. · 1:? e~;d,tlplltlllo, .ll.IY:ll, 7; si g14sl/ficò 

d1ceud!1: ~.E. 110. tlVVISo. t~lloguo,. Q powhè 
.·il Gove1:uo ~ · tnnto .· Qlllltlglitl •. · d1~ .· nvn fill'IO 
togliere SP(tOjQ mad1:!. di. ftunig1ia ~be d~· 

.. vono f11.r.e.l11 poliziri,'.» 



~ed 
'rbibandin, ministro delta guerra; Ile pre• 

senterà tptnttr~,· cbu riguardano il reehiJ 
tamenLo, l' ;ivilnzameuto, la cre~~zlone . deh 
l' armìlttt coloniale, lo :scuole dai ragazzi 
di trupp:u 41 muri naì' il modo d_ l a~sten· 
ra• 0 H protetLomto !li Tonklu con l' oecn· 
paMone permiù1ente è con l forti . da · co• 

· etruiral sul tlnrno Rosso. 
'ftriud; ministro delle finauzu, presenterà 

pr,lgetti per rlmè,ll11re ulla ct'isi de'gli al~ 
!Oggi de~;ll <lporai, favorendo hl eostrnzlone 
a bnou merc11t.o della ci\Se per · gli operai 
stéssi. Un grande sta.bllirnento dLcredlto 
controllato. dallo Stuto anticiperebbe l fondl. 

• Gertna.nia. 
La Germania avendò ·ailnllneiato che n· 

governo.· pros3ii\DO. i"ea chiesto tempo ad~ 
dlet.ro al re. Vittorio Em11nnele l'estradi· 
zionè di S. Em. il cardfìlale r.edooho'wskl, 
la. Nord . .Ailg: 'Zeitung. smentisco (!Desta 
notizia dell'organo èattolleo. · 

- Si: conferma che il Centro presenterà 
dopo le Vtìcan:t.e Pasquali l~ sne mozioni 
politieo"religiose al La.ndtan al Rlilchstag. 

Austt"ia.-u ngh.eria 
11 Comitato laico e. il capitolo me tropo· 

llta.no d1 Praga f~riilo grandi pl·aparativi 
Jl&r celebrare il. 50• an t~ i vorsMio de W or­
dlnaziont~. di, s, ·E.' il card. Schwtlfzenberg, 
nrcivusco~o di l'ruga. 

- Il patriarca scismatico-ortodosso dl 
Ungheria, Angyulir. Oarlowltz, fn ·invitato 
dal govuruo di Serbia, a precoriizz~ro j 
vescovi c ho dovono essere eletti dal si nodo. 
Jl patriarca ha dato il SUO IISS0DSO, IUII si 
dubita che possa· mantenere la promeasn, 
vista l'attitudine ostile del clero serbo. 

La q nlstlonll religios11 minaccia donqne 
di complioarsi di nnovo. Il governo di 
Belg~ado ò mollo imbarazzato. 

:OI.AEIO SAORO 
:Domenica 1 aptile 

S. Ugo vaso. 

Lunet.li :J2 
S. Franoetco di Paola. 

Effemeridi atoriohe del l'riuU 
l aprite 568. - Alboino re del Longo­

bardi penetra in Friuli dalle Alpi Giulie. 
2 aprile 1274 - 11 comune di Gemona 

provvede alla custodia del castello d' Ar­
tegna. 

Cosa di Casa e Varietà 
Attenti ai peaoi ·d'aprile .l Non è 

'mancato an cb e fn1 noi: chi. volle arnman­
nirne, ma .Il dir. vero lo. ha fatto con poca 
àbililà. Un po' di senso comune basta per 
non pigliare· rli tali pesci. 

Corte d' Aaaiae di Udine. Ruolo delle 
'cause .da trattarsi nella 1• sezione del 11~ 
t'trimestre 1883. 
/: ·Aprii\\ Hl ,e 11. l)ai.Missier G. BaLta, uso 
·.biglietti f11lsi, testimonL16 .11if. DiAgo3tini, 

Id, 12,. 13. • e 14 · Bonfini Carlo sottra~ 
.zione e falso, testimoni 55 dif. D'.A.gostini, 

Id. 17 e 18 oàrrnril Vita)Iano, assassinio 
tentato, testimoni 13 di f. D' Agostini. 

id. 19, 20 e 21. Ragosa Donato, Gior­
dani Antonio, contro Iii sicnrezz:1 esterna 

. dello Htuto, testimoni 42 di f. D'AgòsUni, 
Bascbiera e Schiavi. 

Id. 24 e seguenti Erbo Venanzio, Blasigh 
Antonio e Ferrazzi Gio. BJttu, furto, testi· 
moni 50, dif. Botlazzoni, Tambnrlint o 
n,oncbi. 

Il tntle le. cause. rappresenterà il pnb· 
blico ministero il cav. Clsotti. 

Programma dei pezzi da eseguirsi dall:1 
Banda ~lilitare domani dalle ore 12 112 alle 
ore 2 sotto la Loggia municipalu. 
1. Marcia «.L'Esposizione Uni-

versale di Vieuna » Noceutini 
2. Sinfonia «l Promessi Sposi • Pouebielli 
S. Maznrk<l « Pensando a te! li' Pinochi 
4. Atto 3' « !Iat·ia dì Rohlin » Doaizetti 
5. Valzeì· « O ve- si cauta» Fbarbacb 

Biblioteca oivioa. 1La BibÌioteca re· 
sterà chiosa dal l apJHe a ~otto l' 8 detto 
pel riordinamento interno. 

' da nu 
'Pest 29 - L~ notizia dell' !ISSa8Sinio di 

Maylath ba proclotto Indicibile agitazione 
in tutta la città; Il palazzo di Maylatb. è 
6ircontl!\to dii un11 folla enorme di gente. 
Questo. palazzo ò . situato nella parte più 
bella della città, dovo sono i priucipi1H 
edifi~l governativi e lo caso degli aristo­
erntici. M:~ylath vi v O VII con ano genero il 
conte Puilavl!Jini. Il presidente, non si ri• 
tirò obe molto tardi nella BU!l s tanz11 da 
letto o pur tntta 111 sera si mosll·ò del più 
gaio umore. 

Da nna parto e dall'altra della sna stanza 
da letto dormivano l servitorl, ma questi 
sostengono di non aver udito alcun rumore, 
benchè snl oadavero i J.t~edloi abbiano tro­
vati l segni obo palesano una lotta acca­
nita fra gli IIBSUSRIDi e 111 Vittima, 

E' an: assieme di circostanze straordina­
rio, appe011 ·c~ediblll : H portinaio ora ub­
briaco, e i servltori dormi vano _tutti della 
grossa. 

Si crede genoralinento che gJ( inservienti 
abbiano part.ecipato al complotto. 

' ·L' ossaro dl · guard,in di· Mnylllth, di no­
me Giovanni Lubisky, fn arrestato dletro 
il sospetto, cbe abiJiU mopalo gli assassini 
nella stunza da bagno, .dovè essi 'devono 
aver aspettato il momento opportuno per 
dare l' assalto. 

La polizia pi'odo cbe gli nssussini siansi 
gettati sol preshlente, l'abbiuno dopo IUil!,lll 
lotta legato, gli abbiano strappata la lin­
gUII e poi l' ubbiano strangolato. 

Dopo 11ver fatto bottino Jelio cose trovate 

Leggiamo nello Stamboul 
uopo li:. 

li vescovo c!elh1 provincia di Vau Inviò 
n n dispacolo al patriarcato armeno della 
nostra città, nel qnt1le ·annunzia che la 
città rll \Jhadngno (alta' A:rmaula), sltont!\ 
fm. V an o Hekìarl, in mezz9 a. duo eatene 
di montagne, e ilbltata esclnsivàmeoto da 
Armeni, va incontro ad oua terrl bi\9 o~­
tastrofo. 

Dil setto giorni nna · qUilntità coosideroM 
vole di neve aveva Interrotto già tutte. le 
comunioazloni della città; all'ottavo giorno 
immenao valanghe di neve si rovestJiarono 
dall'alto delle montagne circostanti sulla 
o i ttà, distruggend!l iute re contrade, o seiJ· 
leodo lo pdrsono che I<J abitavano. Più di 
cento case furono si p .. ò dire schiacciate 
o ei~qo,autanove persone trovarono la morte 
sotto quello rovine. Altre conto persone 
.furono f9rito mortalmente. 

11 resto delhi popolazione, poi, corre pe­
ricolo di morire . di froddo o di fame se 
non le giungono· pronti soccorsi. 

E' da temere inlino che tutla la citta 
non venga devastala dai torrenti cbe si 
formeranno ·quando li1 qnl\ntità enorme di 
neve caduta sulle IDòntugoe vicine eomin­
,:ierà a sciogliersi. 

(l'orologiO, 11'unello e il tacqui no nel quale New-York 30 - E' smentito cbe l'In· 
ci dovevnno essore alcuno migliah1 di fio· ghiltorra domandò agli. St:1ti Uniti. tll ooo-. 
rìni) gli assassini fuggirono por la finestra, pur11re .11111 formazione di una polizia in· 
servendosi d' una eord11 fat.ta calare sulla ternazlonalo. 
via Aiborto. Ln stazione nnVàio americana nell' .A.tlan-

Sotto il balcone fa trovato nn coltello tìco dal Sud compr6Utl<Jrà quiud' innanzi la 
ed un guanto ins1mgniuali. cost11 del Mndagasaar. 

li ca<lavore di M:aylath è orribilmouto Atene so _ 11 principe ~'ederloo Oarlo 
mutilato. Le mani e i piedi portano tutti rli l'russia è partito· per l' ltalin. 
profondo ferite. . 

· Londra 29 - - Oredesi ebe l'arresto 
. Pest 29 - La signora a la signorina osegnitu iet'i a Liwerpool sia importante. 
Maylatb giunsero oggi nel pomeriggio. Fu organizzatu lin11 severa sorveglianz11· 

Sì. ha il sospetto cbe il mÌtnoriere Berccs sulle navi .. t•rovenieuti dall' lrlanùn: 
sia uno degli assussiuì. All'interrogatorio Parigi so ~ ·Luisa M:ichel si preseft-
il Berecs si mostrò molto agitato. Alle do- terlt ogg1 alla prefettura di polizia. 
mande del capitaiiO di città si contl'llddisse 
impali idi, gridò: lo ~101 io no J ' Madrid 30 - La Spagna speùi una 

~'n arrestato. Nul pomeriggio da altre nave da guerra con 4000 nomi.nlper pren­
tostimoniau.ze sì BO"PO cbo il cameriere dero possesso di Sant11 Cruz · llqlla costa 

~ Marocch, n a. · · · Berocs, la sera del 27,. fn -veJnto nella via 
Alb.uto che mostrava con un'aria misto- Nuowa-York 30 - Gl'indiani dai 
riosa il balcone del palazzo Muylath ad uo torritori del Nuovo Messico e di Arizzona 
individuo di Ugura 'sospetta. Poi i due in- uccisero nua cioquautlua di bianchi e mi­
dividui si allontJIUarono parh1odo soltovoce. mtcciarebboro di sterminare i bianchi dei 
Il coltello tro.vato sotto la finestra porta la distretti ove la popolnzione è troppi> disse-
marca O. H. E, 5451i. minata; fluopo spedite tri1ppo. · 

Vienua 30 - Telegrafano da Budapest Catania 30 - l crateri pre$SO Nicolosi 
ebe Mailatb, pt·esitlonte deqa c,unor11 dei cuntinu~no ad emetttlre gas. Non fo al'· 
Magnati, oltre all' twero legati i piedi e lo vartita nessuna scoss11 in tutta la giornata· 
mani, aveva. ,nn fort!l sp11go IIVvòltò intorno 'di ie~·i: ..• , , . . . . , 
al collo con nodo scòrsoio e nella bocca nn Parigi 30 -: Luisa Micbel fu arreslat(l. 
asciugamani insanguinato a gnisa .di ba· · ' · · ,. · ' · 
vaglio. l\ ciltli!o era ... pieno di acqua in- . Borcleauz 30 ·"""""' Molt.e migliaia di.copie 

. del rnàllifeato dì Napoleone vennero. affisse 
saugninata. -nella scorsa notte agli·· ediliui pubblici· ed 

L'imperatore e . sua moglie mandarono allo case; la polizia gli foce levaro dligll 
condoglianze e si faranno ràppresentare tù edilizi pnbblioi. · . , 
funerali. . 
· Tutti' i giornali pobblic11uo :supplementi . Parigi 30 -:- L'lntranslgeatzt pubblic~, 
filettati_ a nero, in segno' dì lutto. nn articolo intj'tolatb: « lnsnl'rezlo,ne ortoa~ · n i sta. • In èssu ri'tli'Otloce .,1\n programma, 
• Budapest 30. ::... L~ polizia è sulle 'J)he J,lllbblicuuo 63 gÌI\I'DIIIì orloanisti dèi 
tt•accie dl:gli ass!lssini di Maylatb, si seppe · d i pat'timeuti · acéeotrati; sotto .la direzione 
intanto con quali porsouo il servo arrestato, Ili, lppoiito Olivier a Parigi. Vl si logge: 
aveva relazioni. . ,, . , «Non vogliamo cbo !'.aiuto del suffragio, 

E' ben ginstilic11ta la sensazione prodotta per sostituire al governo, repubbllcàno, che 
nella ~l~tadlniiDza ~i Pe~t ~ti, questo tr.nco ci desola e ci· sminuisce. la. mo1ia1'chia co~· 
assasstmo. , · stituzionale cbe ci ronderlt il posto !egli· 

Giorgio Maylath 'era uno degli uomini timo nei oouoeBHO delle nazioni. ln attesa 
più ragguardevoli del Pt~rlamonto, a p par-. della monat·ohia vogliamo lt1 . reggenz!l .d l 
teneva ad una delle famiglie più nobili. moos. dnc~ d'Aumale. Morto il. conte·· di 
doli' Ungheria; . · Ollambord vogliamo il conte di Pinigi, re 

Giovanissimo il M:aylalh entrò nella vita. dei francesi. Rompiamo qualsiasi alleanza 
pubblica. Ben presto divenne presidente del col pllrtito ltigittimista. Il progrtlmfu.<t non 
eoo comitato nati v o, di Barany. fa nessuna allusione ai mez.~.i violenti. 

Fu del partito conservatore intmnsigente: · Olivior dichiarò nd un vedatl.ore della 
voleva l'autonomia uoghorose, coi magnati. Libertè _ello_ H· manifesto _è· ailteritico' o 
soltanto. Nellr1 rivoluziona del 1841! non, soggiouge c~e _egli 'dirige a~saauta; giòniàli' 
ebbe alcuna parte. Sod1tti quei moti May· bis~ttimanali, stamp!lti a. l'tlt'igi o tlmtl 
latb ritornò sulla scena politica. Fu due. a 600 co~ie liti~ vengono S!lOd'iti neH!lP..ro• 
volte prosidonto di nn gabinetto conser- viuciit. Oonfllrmò l!l· rottura con .Ohambord 
vatore. 'o, rillutò. di dire se avevtLi' 11ssenso. di 

Ultimam~ote Maylath _erli judex curiae, D'An malo.· Spera nella prossima rìnscita 
e presidente della T a vola dei Magnati (O a- della t>ropaganda. · · 
mera Alta) ora membro delltt Oorte di Parigi 30 ~ l}' Anmale parte oggi por 
Ol'SSP.Zioua e dell' A.eoademl~ uuillerese, la Sloilitl1 yi resterà d n~ mQsir, · . . . ·· 

Pezzi d~ 2o tranehi • in 'ori da L. · 
L. 20,09 - BancOMie aaotri&eht ·da ).,. 
a L, 2,11, lr2 - l?iorini auotr. d' 
L. ·2,11 "~a).,, 2,11, 112 ..:.Rendita 
l luglio da L. 90,70 a r •.. llo.so 
5 010 iOd. l jlonnaio da L. 88,55 a L. 

11oLtETTINO SETT. dal25 al 31 Marzo 
N asciti 

Nati vhi maschi 12 femmine 
• morti.• l , 

· Espo11ti ,. .li 

MorH a domicilio· 
Maria Rota-Federicis fu FranoesiW d'.fl,nni: .. 

80 casalinga - Piet~o Sabus qi' Antcinior· 
d'anni l - Rocco Rpgora fu Carlo tl:anni 
80 capo-mastro murat. · - Gallléo P1cbl~_r, 
di G-iacomo. d' atinL.4 m. 8 ...::. ·, A:ng~lioa . 
Oloza di Fabio di giòrni U c:--.:4-ngelo Nii- .·· ,. 
gris di Giuseppe di .m. a - :Lmgja. ,Morp ·· · 
fu Giuseppe. d anni 71 possid • ....,. Fot•tunlltò 
l'eroso del fu DomeniC!J ,d' ~noi ~9. pensio~ . : ,._ ,_; 
nato - Teodoro Magnm d1 Francesco di ., .. 
anni 6 m, 7 - Saturoino Galiussi di Santo · :, 
di nnni 3 - Angelo Galìussi di. Sati,to di,. 
anni 5 m. 7 - Maria Tavellio-Spongia , 'f!J,' 
Fabio d' anni 72 ~ensionata ~- Ida Tresivi. 
di giorni 8 - Caterina Girardi-Canoiaui .·• " · · ·,; 
fu Liberale d'anni 62 ~ossideilte ._·Giacomo' •. • 
l\iol:lticco fu Andrea d anni 64 caraiuolo .-... .. :;,_:; 
.Ranìeri Ml\liaani di Giuseppe di ~esiJ: -~ _;, . , 
Lui~i Bevilàcqun. di Giuseppe. d' aooi'.-2 ·è 
mes1 5 - Antonio Fomglio del fu Leonardo · \i 
d'anni 66 facchino ,..... Luigiac Marchio! di.· \\;i 
Angelo di mesi lO - Rosa: •Vittorio A bra" .. ·. · 

• mo fu 'Angelo d'anni 50 contB.dina; --Aniuf ····~i·::~ 
Fran~olini Juretìgh fu: Ang()lo d'a11oj 78 ·· .,;_;~". 
contadina. .. .::; 

Morti nell' Ospitale civile 
Antonio Da: Pozzo ·fu Nicolò d'ànni 83 

falegname - Giose~a ~arcon f~. M11ttia 
d'anni 45 serva - An tomo-V 11lentmo . Osso 
fu Antonio d'anni 26 guardia carceraria _. 
Antonio· San t fu Biagio .. d'auni 71 . atalliere 
7-'Aiftoìiìo"l!'eronitti fu Giuseppe d'anni 7f. 
tapezzìere -: Ca.terinp. Colussi-M!!,rìt\i fu. • 
Antonio d'anni '74 cucitrice.- Francesco 
Feruglio di Gimieppé 'd'anni '39 fahb.ro"ferr. 
-' Antonio Tall.ini di mesi 9 -7·. Vittorio 
runati di m. 1-- Eùfrasin Robùati. di g. 16 ~,: 
Teresa Quaini fu Giovanni d'anhi 69 indu-· 
striante - l!lttore . Terrioni di . giorni a.·+.. .. 
Giuditta· Bergagna-Deg11no .fu V a.lentino, di.' 
anni 81 contadma.. '• · 

'I o tale N~ 34 .. · 

Eseguirono l'atto civile di Mtftt'imonùt' ' ' .•. ;.·~ 
Aurelio N!coletti . agente di . oom.!lieròioi o' .+i 

cto
1
n
1
. Eiisa.dGantzini agLia~a. -DGipusetpp~ .:t:'ònt~" . _,.·_.:· .. -~ .•. : .. •.: 

e 1 poss1 eu e con mgu\ e· a n ag1a S:< . , 
- Pieì.ro Sbrovazzi fabbro meccanico éon.' · .•-!;: 
Luiuia lJsufrutti, casalinga~ "V!ttqriò P1111"'\ "''\f 
·taleooi fà.bbro con Teresa Taddio oucitricè. · .. ,% 
- Gio : B.a tta · Strigazo · tappezzierE(· èon 
Luìgi11 Maurepeig domestic" ~ Fet~ina~do :. :.,"• 
Ronco muratore con Elisabetta Titl'ui casa~. • •. 
Hnga~: '·,. '; . "· · >: ,~~:;~ 

Jl1.ibblica:1ioni espost~ nell'Albo >Mun~CÌpalt. ·~:: .... ;_;,,:,; 
. . Gi~seppe Mis~io, _spazr<ìno àt/n. ~!!.Il!' )?o<> · 
talana serya ...,.. GmseJ.>pe ·. ~alazzo .p)lhto~ei.~ • ·.{.~.~~-l 
fèrrov .. con Luigia Jota camer, ...:..·.Antopio\;'': ..... 
:Verona agricoltòre con :Mtll'ia Piccino'setva::::.·. ':'\ 
- Luigi B1_1rlino, fàco)\in<! .~òif 4,"l'lge\I(F.o~~··:·:•·:;:~ 
taoioi ·oasahnga. . · , . · r ·à.i'f; 

'<lt~ 

: O~r}o., Mò:~:•• ge~ent6 r:ttslnn·;~·iz,l~ :::. <1··_i:~i 
' • ' ' l ' - ' ' _.:. -; _ .• :;~; 

_. ~ ·:'·~);) 

I sottoscritti proprietari dell'ex negozio . 
Adamo Stutferi, piazza S. GiaoQmo, .· .. 
Udine, avvertono. che si trovano•·assor,titl <".e; 
in Broccati r.On oro (l' senza, Pianete, .. , 
Dam11schi in lana. e. seta, Batdachi-wi con -' ·, 
IICCQssori, Veli Umerali, Grìsettaoro e ar· .. • ,} 
geuto por colonnami, Fmngie jriset, 'Gal- :' 
Ioni frisè' a'pizzo oro, argento e seta, Fìoc• · ·.,;;J, 
olì,i cpn pqrdoni <lorall, Da'!IJà$chi e TI!(!~ }i{ 
peti p~~" co r.>, ·Stole, . Jttampoli, 9qprip~s~ : , ';;fi 
side, fot,~a,qhiavi , por •. tnber;nacolo. Assu- ·: .• ;·{·,~~ 
m ono f!)t'tittqre appllr!\ti sacn. l'rom~t.tcno,':. ··!iii~ 
11\Q_d.lcl"tà''s.ni. prezzi da no~ temer~ con.Q~*···' /:\;;~\ 
ronza, sperando con uiò dt vQdem onorati \.i:-~·;! 
da numerosa clientHI!i; ''1 

URBANI e MARTINUZZI , " ~~ 
. 't ' . ,· ., ' '' 

· • ANTICA. DITTA. A.DÀMO S'XUFJIJI.Rl 
,j·, 



Vdill\l lSi~ · Tip. P~trouato 

I.EY!~.~··--"--~ !2!22l!!!!!L!! __.. ___ .. .-- ~M-.!~·t·»-; ' 

'MILANO CAR1'~0 ANTO,NGIN'I MILANO Giova•ino,U1 . . l. • . , Ciòm1mo,12 
ad it. 1:.... -~ ;_ Lire''due ' 

Vendita Cartoni, Giapp_on~si Sceltissimi 
· · ~fflqa!igli in pon~"!J'la dalla · 

.OOIETÀ DI KQIJAllriAIIAOI 
Cartoni 4\he dai primi di Febbraio .sono :all' iber­
nazione in. Qa!!lsan_o Magnago. 

---~------·--•------;;acn . 

, A ;S. .L\1Cl.l. 

' ' 
Milli;;~ ....... ~-·~-·t'>·~··-··· 

ALLEVAT~Rl 
DI 

.. UOli'!B ,_ VIa Gl<l•eppn M••'lllnl - UOINJ 
Vmidesi una Fa.riinà auméutare rNtl.o~ale 

r peli." :l. BOVXN"X . 

NJlmÀrooe Hptrl.U.t praficnto oon BoYinì d'ogni età, nell'alte, 
,medio, e h•l'i-iull,bt.:rinuf>lminosamente dimostrato che 'l,nesta 
l'•l'iu al~ "'Ili' •lllM Jilhore il migliore g più ooonomtco di 
~utti gli a!imentlaUlldfhttlrblone ~d, ingrasiiO,·:eon eft'a~li pronti 
o norp·rendonti. ·t 

'J. ·i H• pòl uu opt<!illo ifllpÌiriAn•n. per la nutriziono 4ei VItelli 
" nol<!rlo.olu un Yitello nll'\1' abtandonora il !atto 44111a madre, 
dtipofìoee iio11 poo~; e<ill' noo di qu<Ota Farin• non eolo <l impedito 
il deperimentp, nt$ • 1\ltg\lbrata la nutrilione, e lo oviluppo dol· 
l;,nnimal~. pr<jgredi~oe r~met•. 
, Lawr~11dp ricor~ll èhe •• no'fg dei Vitelli oui nootri m-ti. od 

il oaro p••ezzo :che rri .P"*IO<IO, •peoialm.,nte q a alli bene.nlleuti, do· 
vono cletormi~are tùttf (1M allavo,tori ad approfllttarne. , 
:· · Unn delle! pto~e .t\,1, r•le m'erito di qne•ta Farinai è il subito 
litUìÌenw do! )atte nell.o . -""· il· la aua maggioro deneità. . 

N .. B. --- R.eoenti.~ltJleil'tenzo Mnno iMI tu ptov~-o che oi presta 
eon grand o vajltaggio unc'be'alla nutriziotiO <W. lluinl, o t>éH !ilo•nni 
animali apoòi~lme.ìrte, à nna alimentazioDè C<lll Pisultdti insnporabili 
· ;, Il pre!Zo è!,mltia~ÌmQ. Agli aqulrenti e4rlfuno imp~rtiw lo iotr:u· 

lj~ç·~~ar.e.pel' l' us0. ' 

. . ' . l 

.l)UON. F'EHNJ(' 
PERÌ :t:.:EJ' FA.~i;GLXlP .. 

. otllil POLVERE AÌìliMATièÀ FE~NET 
dalla Dltt~ SOAVE e Com p. 
polvere sono contenuti tutti gli 
formare :un. ecoellento. Fern.et che 
con quello preparato dai ,-Fratelli 

importanti.fabbrich0. Facile a 
· molto eeonomico,·nou ·costando 
la metà. di 'quelli che BÌ troVMO 

.{HJr s' lttrJ (~~Ù~ b.t!naiD~e, -eo1ta. •olo L. 2. -
~[~',;.[;;1~~~';/ri:,~l" tli C\lnt. 50 si 'àl)edhce eol 'niez!o d~l tH\cChl 
:Bi t~.ll.' ~~~cio Amuu,U\t do\ D,oatro Uiornj\lo. 

' ' ' l' ' ' 

::.11 Diù:'afaMe antlerpetlço e depurativo de[li umori 
·-: ' . 1. 'è del 'sangUe', si 'è' la ' . ' '.' l 

:c · 0Bfl· MOT!ìiCOSINA 
derin.nt dal principio. dei ~lmlli, e. composta .· 

10tto.form . aUQpattea dal Dott. PEIRANQ dt.~etlQYa 
f_~~. 

, ·. 
1 ts~lore dii, medie\ dieti~h; ~~~· ~oÙo tes\itno)\ian~s .. BODQ a 

iliopoai~ion~ '1egli.'increduli pre~s? ìl tfbtaio Vi9tti hi, Ge~ova,' 
Pala'~!!> P'!lC9, P1azu 5 L~mpadt, qualmente :Bàvaotro hvor, 

':neae,:or&.abi\ante in (lenova, Via s.-Bernardo 27 alibia .. dÒ·' 
tYìrt,o abbandonar~ Ul\,pujlblico servizio ·per .!e.'gra~i moi<ÌF~e 
<l~ un'-~rp~t• fi.ruri[lin•••• rl~ell? .ad .ogni cura e che dal•v• 'da 
.20 a ph\ annt e osa etato guar.to da cura inter.na ed ootèr11a 
·d'alla Cromotricosina c del celebro Dott. Peirano:" '-. D'essere 
P"""· stat~ g*~r!ta dalla Oromotrico•ina·do, •rp•t" cro~<ico, o 
ohe aveva fa!hto ad ogni cur11 lq, ·collfossò' dipanli ad un con· 
$esao di distiP.ti medici gepovesi la conosdiit~issimo. signora 
Rach0le iPeli<lgrlni; proprietaria della' notissima Villa Jla,'hilldi 
.Co~f~:ig.ltq.,.o,· e d' aver ad ~un. tempo accresciuta di molto la sua 

~·capigli~t~;rft:. D' a.ver, vinto colla Cro~,c;>h~.i.cioBina. !J,n' erpete ri .. 
bel~e ·olt.cHo m~rtirizzò per 22 anl!i. e d' eesm:o 0erto <li .vincere 

,acl Ullc,tell\PO la sua calvizie, lo attesta con l'ettéra'il sig. 'L'ti.igi· 
·~e.~~ ~i J1!imin!, Yia ':oscovadQ,. ~~ 96~.~,·o··a-vc~ Tihto·una 
ct!P~Da pro)l!oftalpua erpehca, ~ per p1u dt 4ue· ter'zt l'enorme, 
•'!-"·e'trentonJlari~,calvizio pure col! pu\lblioheletter.e lo con. 

•fOlli'~ il pror. oav: Federico Alizei:i, · onot•e dalla letteratura 
i~a.rut~ QOno,ciutieaimo in GenO'và, · · ' 

Soilo ormai noto a tutto il :mondc le pubbliche atte,stamioni 
del,ealelìro 'aì1iota di can(p, Setti mio Mal vezzi ora ~. Rir<!n-z.~ 
lllle'e.onlessq. di dovere allà' O~omotricosina la' guarigiohe ìli' 
~O~ qqiM\1~ ai~r#~; d" un crP,t~fmo e' di Poàaeddi-e orli una 

, fiò)'Ìda 'olllu~e che.!' ha realmente l'ingiovanito, o~rti•oimo ad 
'un tèmpo di vincere la sua calvizie che data da' 40 anni. ln9lt .. 
,.òha la vjltorili sulle O<(lvbi• in ogni età,' c)le Jlll•ò richiedo gt·an 
.lempo,- c~ • .i puO rilev>Pe dopo··s e 4 a;uli ·sull' il•vontoro 
<Mila ~clt!'ii:osina e in 20 circa fot<lgrafl.i d' indivìdlli noti•' 
llilnì Ùl ·Genova o che si pos•ono vel·iU~>&ve alla ·Fotografia 
·.Sèbrtto Ili via Nuova, eia il minor banofuio che apportCt la 
'Oronirotricioein~. ogni incredulo lo può t'llov~re dai liumorOlJÌ 
alltlalatì, da l'Uore ojl'e •d' ogni, parte. <l' lt,.lia e fuori aon vi· 

'8Ìbijl presaq_ il sig. Franosa~ Pr!lll, Yia ,dello Grqziel3, 
Deposiin ·in -u~-~ .~e/l$ l'Ufficio annunai ·del 

.~',tf:!~J.r{tto. Itatiano. 

S\JCCFA~ORll 

. deJ i'n Prof. GUtOLA.MO FAGLIANO di Fiten~se 
Sl ve nel e' esclt1Ar''vdmente 1h1 :N;~P()~I, N. ::1, Calato. s .. Marco i 

(Gasa rìropt'lo); lt~ Uditìe, dal sig. Giuoor1.? OoU).e\'JSI'\tti aS .. Luqia. 
J:.;h OtM<a <li 11'h.•em•w è >~<oppre••a .. 

N. B. 11 aignor Er~osto 'p~gtlA~o, po••Ìo\la tutte le ricette acritÌe 'di;.I>roprio:pugno dal• ru 
l'n>r: UlROLAMO I'AGLIANOLau& zio' pi~ lm <locumontò, 'con cui lò de$igna q'ua!o suo 

ofid~- a 11nontil'io; e. vanti la com}ttl&!\li' nntoritll ( pittUoaloohè ricorrere_ alla· quòl')ii 
liru·•cq, .Picl•;o OiOV<Jrln,i ·Pa[lliàno; e tutti èoloro cho.audKpomdntìl•e !Al· 

' · · •ilccoesloM; o.vvorto Rut·e,Ai .. non confondere quel!to legjttimq, rorrnaco, 
il nomliAiò•rlil' l~ctgl\anq. {11 a;,.;•J;>P~1 . il quale,. oltre, non; avero,, 
·J~r•f· :G;iro~rfmo, nb .:ma• .avut~ 1: ono~e di e•ll~~ ~"' lut conos<liuto; 

~·~~~·- ~ar1,. 'l;• .f~r~e- menlltone' ne• ••uo1, annunz1. mduoendo il pub·· 

inait'sima • Ohé-òii!uÌ altro 
... ,, ... ·••••••lfn IÌ\1 "questo od· !ncallrl, 

trau·a,>l<>n.i; delle volte dannose ali• · 

P HAJIO'N 11-
(Juolo PERFEZION,ATU 
' \ PlUJIIU.tO OON M&DA:~LIR 

ALLI18P08IZ.IOF,l UNlViu&Ll DJ P.AlLI~l 

1855·1867 
Indìtpm.tabilt per C6f(ilar., ,. rar1of 

~ ; 

Per ottenere un taglio fi. 
Jlil!lsimo' basta atendè'l'o un 
Po' dì Jlasta: zeoliteJ perfozio·· 
·nata ~ul Jato, in , legno del­
l',a~pnreoèhio, a U'\ PA' di 
$evo ~ul lato in quo10. Pas_ti 
salo alquante volte il l'MOio 
sullegno·si termini•di·ripRa~o• 
sal'io sul cuoio. 

Prezzo do! .. cuoio Hamon 
perfe•lonato L. I. 75 e 2.25. 

· Paata iGolitb 'perfèzionata 
c'nteeiml 35 al pe•zo. 

Dijpoal~ g~61!Bo l'nfft.clo Monnund 
~~ .. Oi~~? It~ 00~~:,, 

per la cura della bQt;Ort t 

do! dentt 
pr&panta. ll:a BOTTOGA~A prufutJtloro 

j"ORNI'I'<>RE j3ÌillV'a'l''l'A 'Ì:<O 

, l .: dcii~ : · .: · - · : 
RR.- Oortl d' It.uUQ • di Porto~,p•Ho 

' rR~MIATt 
.U. .. pOolldO\ll In4"!1_trlall d! lllll~1'~ 

1871. 1~_7,2 ,,, 

,Nupa. eài,ato di pìf< p~rlco\Oflo, _p(li de~H qu> pto 
l.tt pltt'QUitiA "fii!cosa ohe 11 _f,>rma tn.:booo.".l paHt~i;­
'iArl!'I,!Ìilto ciallo P.ersoM '*:'e •... Jl'rono l' iad.ige<ttit.i).O Le 
parhce~c del· e'lbo liN flmt\ngooo fra i de1r0H •i pu·. 

-tr<·,faUil illl~l\lld()lo t!BIÙ!o, e col ttlllllpt' oomutti9t\llO , 
·a
1
,u ..;'d"""~N!i'? ~!)1 1bo.oca. o1,mtro.Qt!<M~•.IDC~>nv_~!'i!'ll,ti, ·' .. ..-.o.quu. ua lllft.Dl. oa ~ottocH<WO. ò 
att,l'i(ll~lti<• l'<lll8lientiuimo ed. irfallibil;l, an~e ~· 
!, bòTil/'ei l clet~M cl,ù iftrtaro hì~ipil)nte, alper ~M'ire 

, t I) tlo\<rre reutna!i!IQ del deptj .st~~si. Jil aohscorbutloo, 
! ' •· cous<'rvn e fortifica le f'etigive, rende 'l denti biàn·' 

citi e <il. ,~u· a.litC:UIJia.·òtit e fc'rsc\)e~za,,- · • 

' tFla-:.:oné' L;·I,ao é 8. ·" 
SI vcmilù•~·~l\Rò .11\lntCt'o .~ri~unri dCI' ·LY~t,•di~, 


